
Club Alpino Italiano  
Sezione di Ferrara 

Commissione di Escursionismo 

Lago Santo e Lago Baccio 

DOMENICA 28 MARZO 2021 

 

Direttori di gita: Andrea Benussi, Simona Totaro 

Apertura iscrizioni: martedì 16 marzo  esclusivamente tramite richiesta e mail a:  abenussi1960@gmail.com 

Difficoltà: EAI – Escursione con le Ciaspole 

Il ritrovo avviene presso il luogo di partenza dell’escursione. I partecipanti devo raggiungere il luogo di 

partenza con mezzi propri.   

Partenza escursione: Parcheggio Lago Santo Modenese – Località Lago Santo 1, 41027, Pievepelago - Modena 

Punto massimo escursione: Lago Baccio   

Arrivo escursione: Parcheggio Laga Santo Modenese 

Durata escursione: 5 h soste escluse;  

Lunghezza escursione: 10 km 

Dislivello salita: 400 

Dislivello discesa: 400 

Equipaggiamento:  Scarponi con suola ben marcata (vietate le scarpe da ginnastica), abbigliamento adatto 

alla stagione in corso (guanti e berretto), ghette, bastoncini telescopici, torcia frontale, ciaspole. 

Attenzione: in conformità con le disposizioni di legge e con i regolamenti CAI per la rispresa delle attività 

sociali è fatto obbligo a tutti i partecipanti di avere con sé i DPI personali (mascherina) e Gel Disinfettante. 

La mancanza di queste dotazioni comporta l’esclusione dalla escursione stessa 

Pranzo:  Pranzo al Sacco  

Cartografia: CAI Modena– Alto Appennino Modenese 

Costi: Soci CAI: 10 Euro ( Non Soci CAI: Non ammessi; Soci giovani:5 Euro;) 
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Informazioni/Curiosità 
Questa semplice ciaspolata ci porta alle pendici di due dei giganti dell’appennino modenese, il monte Giovo ed li 

monte Rondinaio, cime che sfiorano I duemila metri; questa escursione ci permetterà anche di immergerci, 

metaforicamente parlando, nel lago Santo lo specchio d’acqua  naturale più grande del modenese.  Ma la vera Chicca 

della giornata sarà la prima meta del nostro giro, la conca selvaggia del Lago Baccio, circondata dalle creste e dai 

canaloni del Giovo, dalla piramide del Rondinaio e dalla punta del Rondinaio Lombardo. 

Percorso 
Dal parcheggio si sale brevemente verso il lago santo, per poi prendere il bivio che porta verso il Monte Rondinaio, 

per poi giungere sulle sponde del piccolo Lago Baccio, si prosegue salendo sul sentiero 521 fino alle pendici del 

Rondinaio per poi tagliare sotto le stesse e chiudere un piccolo anello sulla sponda opposta del lago. Si riprende il 

percorso precedente per prolungarsi fino alle sponde del Lago Santo e percorrerne le sponde fino al rifugio Giovo. Da 

lì ritorneremo vero il parcheggio 

Sicurezza 

L’iscrizione alla gita è atto volontario che ognuno deve compiere responsabilmente. Il partecipante 

dev’essere consapevole che la gita, pure se guidata da accompagnatore di comprovata esperienza pratica, 

presenta le difficoltà illustrate in questa relazione; pertanto è tenuto a verificare da sé il proprio effettivo 

grado di preparazione a garanzia della personale incolumità. La responsabilità individuale del partecipante 

perdura per l’intera gita e non viene meno neppure nel caso in cui l’accompagnatore non abbia esercitato 

la facoltà di esclusione. 
 

ALLEGATI: 

Note operative per i Partecipanti per il riavvio delle attività Escursionitiche. 

Modulo di Autodichiarazione da compliare e consegnare al direttore di gita prima della partenza dell’escursione. 

 

Nota Bene: Alla escursione sono ammessi solo Soci CAI in regola con il pagamento della quota associativa 

per il 2021 fino ad un massimo di 10 partecipanti. 
 

E’ doveroso ricordare che: 

1) al momento dell'iscrizione viene consegnato il regolamento delle gite sezionali. L'iscrizione alle 
escursioni comporta l'accettazione incondizionata del Regolamento e del programma dell'escursione.  

2) Gli iscritti all'escursione che risulteranno sprovvisti dell'equipaggiamento obbligatorio sopra elencato 
saranno interdetti a partecipare all'escursione 

3) Il Club Alpino Italiano promuove la cultura della sicurezza in montagna in tutti i suoi aspetti. Tuttavia, 
la frequentazione della montagna comporta dei rischi residui non eliminabili, pertanto con la 
richiesta di iscrizione all'escursione, il partecipante attesta e dichiara esplicitamente di non avere 
alcun impedimento fisico e psichico alla pratica dell'escursionismo, di essere idoneo dal punto di 
vista medico e di avere una preparazione fisica adeguata alla difficoltà dell'escursione, della quale 
conferma di aver preso visione delle caratteristiche e di esserne stato edotto dal direttore di gita al 
momento dell'iscrizione. 

4) Sarà ad insindacabile giudizio dei Direttori di Escursione ogni variazione di itinerario, programma o 
annullamento, in funzione delle condizioni del terreno, delle previsioni meteorologiche e e della 
preparazione del gruppo. 


